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Referendum sulla giustizia: la Lega non deposita le firme (un bluff?) e i Radicali
s'infuriano perché così perdono i fondi pubblici. Càpita, a chi si allea con Salvini

NON C'È PIÙ PANNELLA

Referendum giustizia, ira dei Radicali fregati
dalla Lega: niente tv né rimborsi per le firme

A
lla fine siamo sempre li: al grande e unico leader che

  non c'è più, Marco Pannella. Capace di fare patti col
diavolo, mariuscendosempre aessergli almeno pari.

Come quando il leader radicale costrinse Silvio Berlusconi
nel 1996 ad andare a pietire al suo cospetto un accordo e-
lettorale inextrernis perraggranellarei voti che servivano al
Polo per battere l'Ulivo. E poi esigerne pubblicamente il pa-
gamento, 1 miliardo e 200 milioni da incassare con l'uffi-
ciale giudiziario nella sede di Forza Italia. Altri tempi. A-
desso Matteo Salvini ha messo definitivamente il cappello
sui referendum sulla giustizia e i radicali zitti e fuori gioco
poiché si è deciso di depositare i quesiti in Cassazione non
accompagnandoli con le 500mila firme necessarie, ma con
la richiesta di nove consigli regionali. Risultato: il partito
che fu di Pannella che aveva avviato lacampagnaè fuori dal
comitato promotore, il che significa che non avrà diritto ad
andare in tv per perorare la causa. E dovrà rinunciare ai
rimborsi per le circa 25mila firme raccolte, pochine peral-
tro, specie se comparate a quelle raccolte da altri soggetti
della galassia su eutanasia e cannabis.

Sullo sfondo però il tema è solo uno, quello del leader che
non c'è più: come si sarebbe comportato Pannella con un

alleato come Salvini? Un tema aleggiato anche al congresso
radicale di fine ottobre che si è concluso, per dirla con il se-
gretario Maurizio Turco "con una unanimità fmta': Una-
nimità che non cancella le parole della più pannelliana di
tutti, Rita Bernardini, 45 anni di militanza e un rapporto
simbiotico con il Capo supremo fino allafine. "Quella con la
Legaè stata una grande operazione politica dopo unalunga
traversata nel deserto", ha detto Bernardini prima di ma-
nifestare un certo sconcerto per la scorciatoia imboccata in
Cassazione. Ché la raccolta firme richiede tempo efatica"e
conoscenza della legge" che - è il sot-totesto - i radicali co-
noscono a menadito e la Lega, neofita delle procedure, mol-
to meno: in ogni caso nonsisaprà mai sele firme raccolte dai
salviniani ai banchetti avrebbero passato l'esame. Ma non
l'ha passato neppure il Partito radicale, a sentire Bernar-
dini. Che nel suo intervento congressuale habuttato lì una
provocazione pannelliana e dunque feroce: "Siamo in gra-
do di portare Salvini nelle carceri a vedere che situazione
c'è? Ma deve venire a vedere i reparti dove c'è gente con gli
arti atrofizzati perché mancalo spazio. Non andare per farsi
un giro e magari un sete con le guardie carcerarie".
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